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Rossana Titone attacca
Bologna e i democratici

Forza Italia: “Dov'è

il Commissario?”

Si surriscaldano gli
animi in vista delle ele-
zioni per il nuovo sin-

daco di Marsala che si
terranno in primavera. Ma da
più parti si parla di primarie
di partito, come all’interno
del PD, dove il dibattito è tut-
tora in corso e nelle file del
Movimento 5 Stelle. In un co-
municato inviato agli organi
di stampa dalla coordinatrice
locale di Forza Italia, Ros-
sana Titone, si legge più di
una nota critica sul momento
politico che sta attraversando
la Città, “… una città lasciata
sola, nel suo spegnersi quoti-
diano nel silenzio assoluto di
chi oggi la rappresenta e di
quello stesso PD che lascia
correre situazioni di degrado
e di stagnazione. Nessuno si
è accorto che il Commissario
non viene più a Marsala? Se
il Commissario è così impe-
gnato e ragionevolmente im-
possibilitato a esser presente,
perché il Presidente della Re-
gione Rosario Crocetta non lo
sostituisce? Dove sono tutti
quelli che parlano di bene co-
mune, di benessere cittadino
e di responsabilità istituzio-
nale?”. Una vena polemica
anche nei confronti dei depu-
tati marsalesi all’Ars che,
sempre secondo la Titone,
hanno fallito il loro compito,
ovvero quello di rappresen-
tare l’intera Provincia trapa-
nese negli alti vertici del
Governo regionale.  [ c. m. ]
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Si allontana l’accordo con Articolo 4. Udc e Futuro per Marsala polemici col governo CrocettaPOLITICA /1

Da una parte gli avver-
timenti del leader
Matteo Renzi: “…se

Forza Italia non vota il presi-
dente della Repubblica ce lo
eleggeremo da soli”, dall’altra
lo spirito d’emulazione verso i
dirigenti nazionali, ma sta di
fatto che la scelta del Partito
Democratico di effettuare le
elezioni primarie interne, ri-
schia di lasciare il partito da
solo nella corsa alla carica di
sindaco. Naturalmente la no-
stra è una interpretazione un
po’ forzata, ma dalle indiscre-
zioni e dalla prime dichiara-
zioni, sembra che i movimenti
e i partiti che hanno dialogato
nelle ultime settimane con il
Pd, stiano per prendere deci-
sioni diverse. Il capogruppo di
Insieme per Marsala, il gruppo
più numeroso presente a Sala
delle Lapidi ci ha rilasciato la
seguente dichiarazione. “Ab-
biamo avviato una discussione
con il segretario del Partito De-
mocratico Alberto Di Giro-
lamo. Si è parlato di
programmi e davamo per
scontato che fosse lui il candi-

dato a sindaco. Niente in con-
trario su gli altri nomi che par-
teciperanno alle primarie del
Pd – ci ha detto Arturo Galfano
-, ma da questo momento pren-
deremo in considerazione
anche altre soluzioni. Non ci
sentiamo più vincolati”. Par-
lano apertamente di primarie di
colazione invece quelli di arti-
colo 4. Il movimento il cui lea-
der locale Enzo Sturiano aveva
annunciato, prima delle festi-
vità natalizie, la sua candida-
tura a sindaco, era stato escluso
dalle trattative dal segretario
del Pd, che aveva dichiarato
che come punto di riferimento
la coalizione avrebbe dovuto
richiamarsi alle forze politiche
che sostengono il governo re-
gionale guidato da Rosario
Crocetta. C’è voluta una riu-
nione della direzione comunale
del Pd, con la presenza del se-
gretario regionale Fausto Ra-
citi per “riammettere” articolo
4 all’interno delle coalizione.
Ma da un comunicato del de-
putato regionale Paolo Ruggi-
rello, arriva per i democratici la
classica secchiata di acqua ge-

lata: “In un territorio com-
plesso come quello di Marsala
è più che mai necessario che la
coalizione di centro sinistra si
mostri compatta e vada alla
scelta del proprio candidato at-
traverso primarie di coalizione
- afferma Luca Sammartino,
Presidente di Articolo 4 - I rap-
porti fra le forze politiche della
coalizione a livello regionale
dovrebbero far comprendere al
segretario locale del Pd che
non è più tempo di personali-
smi e le primarie di coalizione
sono una esigenza non solo
della politica ma soprattutto
dei cittadini elettori che pos-
sono, così, esprimersi libera-
mente indicando il candidato
più adatto. Se il Pd locale do-
vesse insistere su posizioni di
chiusura ci vedremmo costretti,
a sfilarci da queste logiche che
non comprendiamo, per dare
l’opportunità ai marsalesi di
pronunciarsi sulla nostra propo-
sta per il governo della città”. E
infatti la candidatura di Enzo
Sturiano rimane sul tappeto.
Bocche cucite in casa socialista.
Ma il deputato regionale  Nino

Oddo rischia di vedersi sfaldare
il gruppo che ha costruito e che
comprende anche due consi-
glieri comunali. Parlano invece
quelli di Futuro per Marsala e
dell’Udc e sono parole pesanti:
“ Esprimiamo – affermano il
Consigliere comunale Pino Mi-
lazzo e il coordinatore cittadino
dell’Udc, Giovanni Sinacori –
le nostre riserve sulla condu-
zione politica del Partito Demo-
cratico in prossimità delle
elezioni amministrative. Alla
luce delle recenti decisioni as-
sunti dai democratici per vo-
lontà della segreteria regionale
che apprendiamo tramite
stampa, riteniamo di invitare la
segreteria comunale del PD a ri-
vedere le proprie determina-
zioni. Apprezziamo che il PD
scelga di fare le primarie di par-
tito per selezionare la propria
classe dirigente, ma non le ac-
cettiamo quali primarie di coa-
lizione. Non è proponibile,
inoltre, ritenere lo schema del
governo Crocetta il “dogma”
politico delle alleanze locali”.

[ gaspare de blasi ]

Primarie Pd: malcontento tra gli alleati

Parrinello punta sul segretario provinciale della CNA. Sulle alleanze: “Non comprendo Di  Girolamo”POLITICA /3

“Confermata la candidatura di Giacalone”

L
e battute, gli interventi e le parole che i leader
politici adoperano molto spesso sono frutto
d’estemporaneità. A volte però, in occasioni di

particolari uscite pubbliche si preparano (gli prepa-
rano?)  gli interventi. Ora noi supponiamo che l’altro
ieri, in occasione del commiato dal semestre di presi-
denza europea, il premier Matteo Renzi ha “usufruito
del suo staff per farsi confezionare il discorso. Te-
stuale: “...gli Italiani, grazie agli 80 euro in busta
paga,  oggi sono più ricchi…”. Insomma dopo avere ri-
cevuto il denaro, non sapendo che fare dei soldi in ec-
cesso, risparmiano di più. Non ce l’abbiamo con Renzi,
ma vorremmo tanto conoscere l’estensore del pezzo.
Sapere se guadagna meno di 1500 euro al mese e se,
avendo usufruito del bonus ora si trova nelle condizioni
di risparmiare e magari approfittando del gruzzolo si
sarà fatto un viaggetto. Quello che si è dimenticato di
scrivere nel discorso del premier è che nel 2013 la ric-
chezza delle famiglie italiane è calata dell'1,4% ri-
spetto all'anno precedente, registrando un riduzione
pari a 123 miliardi e che le stime per il 2014 fanno pre-
vedere un'ulteriore riduzione. Per il 2015, tenuto conto
dei livelli record delle tasse che peseranno sul grop-
pone degli italiani, meglio stendere un velo pietoso. Si
sono dimenticati anche di dire che in Italia il 16,6%
della popolazione vive sotto la soglia mensile di 972
euro di spese per nuclei di due componenti e che oltre
il 26% degli italiani e il 43% degli stranieri si trova a
rischio povertà. Le affermazioni  di Renzi ( e del suo,
diciamo così, scrivano) cozzano con l'intelligenza degli
italiani, che spendono sempre meno. I pochi fortunati
che mettono qualcosa da parte lo fanno per riaccumu-
lare un risparmio perduto. Oggi gli italiani che pos-
sono farlo considerano il risparmio come un
salvagente alle incertezze attuali. 

Il discorso
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

ANTONIO PARRINELLO

ROSSANA TITONE

“Luigi Giacalone è candidabile, sarà
candidato, vincerà le primarie e diven-
terà il nuovo sindaco della nostra

città”. Ostenta sicurezza e va oltre ogni forma di
scaramanzia l'ex deputato regionale Antonio Par-
rinello per confermare, dopo quelle di Alberto Di
Girolamo e Annamaria Angileri, la terza candida-
tura alle primarie del Pd, che dovrebbe essere pre-
sentata alla stampa domenica. Nessuna sorpresa

in extremis, come qualcuno aveva ipotizzato?

Assolutamente no. In ogni caso noi abbiamo posto
al centro, non le persone, ma i progetti. Come ho
detto qualche settimana fa, il mio compito era ri-
mettere un po' di ordine in città. Il documento ha
avuto i suoi effetti e anche il segretario regionale e
il segretario provinciale non potevano non tener

conto delle cose di buon senso che abbiamo scritto.
Dovevamo poi trovare una sintesi in una persona
che rappresentasse i nostri contenuti e l'abbiamo
trovata in Luigi Giacalone. Che succede con Ar-

ticolo 4? I vertici del movimento di Ruggirello

hanno fatto capire che non è così scontata la

loro presenza in questa coalizione. E Enzo Stu-

riano non ha ancora ritirato la propria candi-

datura a sindaco. Comprendo la posizione di
Articolo 4. Non ho compreso la posizione del mio
segretario che aveva deciso in maniera arbitraria che
Articolo 4 era fuori dalla coalizione. In direzione, lu-
nedì, i vertici regionali hanno ribadito che nella
quinta città della Sicilia il perimetro della coalizione
non può essere diverso da quello che sostiene il go-
verno Crocetta. [ ... ] ...continua in seconda
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SINDACATI

Allarme Cisl: “Comuni
sempre più poveri”
“Siamo molto preoccupati
per le condizioni economiche
dei comuni, riteniamo molto
importanti le iniziative dei
sindaci, sperando che possa
riprendere il dialogo fra la
Regione e gli amministratori
locali per il bene dei cittadini,
non si possono tollerare ulte-
riori tagli ai servizi sociali
mentre cresce l’emergenza
povertà in tutte le città”. Ad
affermarlo è Daniela De
Luca, segretaria Cisl Palermo
Trapani, intervenuta sulla
crisi dei comuni e le iniziative
annunciate dai sindaci. “Basti
pensare all’allarme lanciato
dalla Caritas nel capoluogo
siciliano – ha affermato –
dove il numero dei poveri è
raddoppiato negli ultimi anni,
sono oltre 143 mila le fami-
glie in difficoltà e all’au-
mento della disoccupazione
giovanile allarmante quasi
oltre il 50% a Trapani. In que-
sto quadro non può venir
meno l’intervento delle pub-
bliche amministrazioni”.

CRONACA 

Incendio a Berbaro,
rifiuti in fiamme

È accaduto nella notte in un
terreno ampio che si trova a
circa duecento metri dal
Beach Hotel. A bruciare sono
stati decine di cumuli di ri-
fiuti di potatura che si trova-
vano in un fondo incolto.
Pare che si tratti di rami sec-
chi che hanno iniziato a bru-
ciare intorno a mezzanotte.
Sul posto sono intervenuti i
vigili del distaccamento di
corso Calatafimi e in partico-
lare il turno D è rimasto a la-
voro per otto ore, e in
mattinata è stato necessario
anche l’intervento del turno
B. Al momento sono ignote le
cause del rogo.  [ c. p. ]

INIZIATIVE

Viticoltura, un
evento a Paolini

La Sezione Operativa di Assi-
stenza Tecnica-ESA Marsala
ha organizzato in collabora-
zione con il Centro Innova-
zione Filiera Vitivinicola
UOS, una giornata informa-
tiva su “Viticoltura: scelta  va-
rietale e potatura”. Il tema
verterà sulla scelta varietale in
termini agronomici, sanitari e
di mercato. La potatura verrà
trattata con prove dimostra-
tive in campo e con relazioni
sulle tecniche innovative da
parte di esperti. L’iniziativa
si terrà il 21 gennaio presso
la Cantina Paolini.

[ Confermata la candidatura di

Giacalone ] - Tuttavia, mi pare
che la posizione del segretario Di
Girolamo non sia cambiata e per
questo capisco il documento di
Articolo 4. Le primarie servi-
ranno a fare chiarezza anche su
questo. Non c'è il rischio che

con una coalizione troppo ete-

rogenea si ripropongano le dif-

ficoltà vissute

dall'amministrazione Adamo?

Riportando a Marsala lo stesso
perimetro che appoggia Crocetta
non vedo questo rischio. Non di-
mentichiamo, poi, che Articolo 4
alle Europee ha contribuito al
successo elettorale del Pd, vo-

tando la candidata Giuffrida che
è stata anche eletta al Parlamento
Europeo e sta lavorando molto
bene. Non vedo problemi nean-
che con Psi o Sicilia Democra-
tica. E' il segretario Di Girolamo
che vede posizioni inconciliabili
laddove non ce ne sono. Nel vo-

stro documento si rivendica una

sostanziale continuità con la

Giunta Adamo. C'è però una

parte consistente della città che

chiede discontinuità alla pros-

sima amministrazione... Ritengo
che con la giunta Adamo Marsala
non fosse una tra le città peggio
amministrate in Sicilia. Se si
parla di pulizia, per esempio,

consiglio di vedere com'è la si-
tuazione a Palermo...E voglio ri-
cordare che con la Giunta Adamo
Marsala è stata Capitale Europea
del Vino e che gli assessori del Pd
Antonella Genna e Antonio Vinci
hanno fatto un ottimo lavoro. Ad
ogni modo, se non fosse giunto
un fatto esterno, la Adamo sa-
rebbe ancora alla guida dell'am-
ministrazione. Forse si poteva
fare di più, ma per noi c'è molto
di positivo in quello che è stato
fatto. In città, non sembrava che

ci fosse una grandissimo con-

senso intorno all'amministra-

zione Adamo... In questo periodo
in Italia, in generale, non c'è

grande consenso intorno alla po-
litica. Accusare la Adamo e gli ex
assessori di essere gli artefici
della mala politica a Marsala
come fa il segretario Di Giro-
lamo, mi pare assolutamente
fuori luogo. Questo è un mo-
mento difficile. E nei momenti
difficili non ci si scambia accuse,
non si fanno polemiche, ma ci si
rimbocca le maniche e si lavora
per risolvere i problemi. Nella di-

rezione di lunedì sera c'è stato

un duro confronto a proposito

del governo regionale tra lei e

Di Girolamo. A che punto è la

rivoluzione di Crocetta? Il mio
amico Alberto Di Girolamo era

candidato con il Megafono e do-
veva essere uno dei protagonisti
della rivoluzione di Crocetta. Ma-
gari la mancata elezione gli ha
fatto perdere un po' i rapporti con
quello che sta accadendo. Cro-
cetta ha preso una Sicilia sull'orlo
del baratro, cercando di rivolu-
zionarla. Tanto è stato fatto e
tanto altro si farà. Ricordando
che per 50 anni la Sicilia è stata
devastata e che i problemi non si
possono risolvere in un minuto.
La relazione di Alberto Di Giro-
lamo mi è sembrata assoluta-
mente ingenerosa rispetto al
lavoro fatto finora dal governo
regionale.

CONTINUA DALLA PRIMA

Nell’ultima udienza del processo
scaturito dall’operazione anti-
mafia “Eden 1” il collegio pre-

sieduto da giudice Gioacchino Natoli ha
dato incarico ai periti Roberto Genovese,
Vincenza Lo Verde e Antonino Caiozzo
per la trascrizione di due intercettazioni
ambientali: una è del 29 giugno 2013 e
l’altra è del 4 ago 2013. Avranno dieci
giorni di tempo per l’incarico e  il 5 feb-
braio alle 12 ne parleranno in aula.
Nell’ultima udienza era attesa la deposi-
zione di Girolama La Cascia, ritenuta
parte lesa, ma accusata di false dichiara-
zioni al pm, ma il suo legale, l’avvocato
Messina ha rinunciato all’esame della
sua assistita, assente per ragioni di salute.
Il pm Marzella ha per questo chiesto di
acquisire l’interrogatorio reso al Gip di
marsala e di acquisire anche il verbale di
dichiarazioni rese alla Dia: “Visto che
l’accusa è favoreggiamento, quel verbale
è il corpo del reato”, ha detto il pm della
Dda. Anche gli avvocati di parte civile –
Domenico Grassa per Libera e Peppe
Gandolfo per l’associazione “Paolo Bor-
sellino” onlus – si sono associate alle ri-
chieste del pm. Alla richiesta del
rappresentante dell’accusa si è opposto

l’avvocato Messina: “Non è corpo del
reato, ma dichiarazioni. E poi la richiesta
è tardiva”, ha detto. Sulla stessa posi-
zione è anche l’avvocato Celestino Car-
dinale, difensore di Patrizia Messina
Denaro. Il Tribunale si è riservato. Al
centro dell’udienza, l’esame dell’impu-
tato Antonino Lo Sciuto, accusato di as-
sociazione mafiosa così come Anna
Patrizia Messina Denaro, sorella di Mat-
teo e il nipote Francesco Guttadauro, che
ha risposto alle domande del pm Mar-
zella: “C’erano sempre controversie tra
me è le familiari di Filardo, la moglie
Francesca Barresi e le figlie Floriana e
Valentina. Ho chiesto a Lorenzo Cima-
rosa di intervenire con suo cognato Gio-
vanni Filardo perché io non potevo
andare avanti così. Ho chiesto che avesse
un colloquio in carcere con Filardo.
L’azienda, era solita pagare i fornitori,
l’amministratore era Floriana. Io gestivo
uomini e mezzi. Con Guttadauro ci in-
contravano in un bar di Castelvetrano, mi
sfogavo con lui. Io ho lavorato per Fi-
lardo dal 2005 fino a quando sono stato
arrestato. Non ho mai avuto problemi
con Giovanni e la famiglia, non essendo
competenti c’erano disguidi legati ai ri-

tardi nei pagamenti, vista la crisi che vi-
vevano”. In aula poi si è parlato dei la-
vori al parco eolico “Vento Divino”.
“Dopo l’arresto di Filardo – ha detto Lo
Sciuto – mi è venuto a cercare il tecnico
della Cedelt Alberto Gatta. Gatta mi ha
detto che loro dovevano fare un lavoro a
Mazara e avevano cercato altre aziende
che poi non erano in condizione di fare
le opere. Noi ci avevamo già lavorato e
la Cedelt ha cercato noi, avevamo le
carte apposto. L’azienda aveva iscrizione
Soa”; il pm ha ribattuto: “Ma Filardo era
stato arrestato per mafia”. Lo Sciuto ha
risposto: “Ma l’amministrazione era
della figlia Floriana”. “Ma lei – ha repli-
cato Marzella – ha chiesto a Cimarosa di
fare un incontro riservato con Giovanni
Filardo”. “Solo per la scelta dei materiali
e per le controversie con le sue fami-
liari”. A fine del suo esame il pm ha chie-
sto a Lo Sciuto: “Lei ha chiesto al suo
meccanico di controllare se c’erano mi-
crospie sulla macchina?”. Risposta: “Sì
perché nell’auto di mia moglie c’erano
sempre problemi con la centralina. Ho
chiesto se c’erano corpi estranei, se
c’erano avrei dovuto sporgere denuncia”.
[ c. p. ]

L’imputato è accusato di associazione mafiosa come la sorella di Matteo Messina DenaroGIUDIZIARIA /2

Processo Eden, depone Antonino Lo Sciuto

Il Giudice per l’udienza prelimi-
nare Francesco Parrinello ha rin-
viato a giudizio Giacomo Di

Girolamo, ex promotore finanziario,
accusato di truffa aggravata e appro-
priazione indebita, e la collega Fran-
cesca D’Amico. Nella medesima
indagine è stato coinvolto anche il fra-
tello di Giacomo, Stefano Di Giro-
lamo, che ha invece scelto di essere
giudicato con il rito abbreviato e
l’udienza si terrà, sempre innanzi al
GUP, il prossimo 22 gennaio. Il proce-
dimento penale, lo scorso anno, a gen-
naio era stato avviato innanzi al
giudice monocratico Roberto Riggio,

ma il difensore di Giacomo Di Giro-
lamo, l’avvocato Ignazio Bilardello,
aveva sollevato alcune eccezioni, una
delle quali sulla nullità del decreto di
citazione in giudizio emesso dalla Pro-
cura “in quanto – ha detto il legale –
tra i capi di imputazione c’è la truffa
aggravata che prevede una pena da
uno a cinque anni di reclusione. Per
questo la citazione a giudizio non po-
teva essere diretta, ma era necessaria
un’udienza preliminare e una deci-
sione del GUP”. I fatti contestati sa-
rebbero avvenuti nel periodo
compreso tra il 2003 e il 2011. Se-
condo l'accusa la truffa ammonterebbe

a circa 800mila euro. Il giudice mono-
cratico l’anno scorso ha accolto l’ac-
cezione dell’avvocato e quindi il
procedimento si è fermato e la vicenda
è tornata innanzi al GUP che ora ha ac-
colto la richiesta di rinvio a giudizio
avanzata dal pm Francesca Rago e ha
decretato il rinvio a giudizio per l’ex
promotore finanziario e per Francesca
D’Amico. In trenta hanno presentato
istanza e sono stati ammessi come
parti civili, tra cui anche la banca Me-
diolanum, che in questo procedimento
ha il doppio ruolo di parte civile e di
responsabile civile. Il processo pren-
derà il via il 4 marzo.  [ c. p. ]

Alla sbarra per truffa anche Francesca D’Amico. Stefano Di Girolamo ha scelto il rito abbreviatoGIUDIZIARIA /1

Nuovo processo per Giacomo Di Girolamo

Girolamo Anastasi assolto,
ma resta in libertà vigilata
Si è concluso con una assoluzione decretata dal Tribunale col-
legiale presieduto dal giudice Sergio Gulotta (a latere Iole Mo-
ricca e Tommaso Pierini) il processo a carico di Girolamo
Anastasi,  46enne che a settembre era stato arrestato dagli agenti
del Commissariato di Polizia di via Verdi con l’accusa di tentata
rapina ai danni di un distributore di carburante e resistenza a
pubblico ufficiale. L’uomo è stato assistito dall’avvocato Fran-
cesco La Vela. In una delle precedenti udienze è stata ascoltata
la persona offesa: Paolo Rubino, del quale sono state acquisite
le dichiarazioni rese alle forze di polizia nell’immediatezza dei
fatti. Ma anche in aula la parte lesa ha detto di aver notato lo
stato confusionale dell’imputato. Per questo è stato nominato
un consulente tecnico,  Maurizio Marguglio, che ha realizzato
una perizia psichiatrica secondo cui l’uomo sarebbe incapace
di intendere e volere, ma pericoloso socialmente. Per questo è
stato assolto, ma è stata disposta la libertà vigilata e una serie di
prescrizioni, tra cui la sua permanenza in comunità dove sta se-
guendo un percorso terapeutico.   [ c. p. ]

GIUDIZIARIA /3 Era accusato di tentata rapina

FOTO DI REPERTORIO
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Il Cinema Golden di Marsala
apre una nuova settimana con
due proiezioni. Alle ore 18,
Marco Bocci sarà il protago-
nista del film “Italo”, ispirato
alla storia vera di un randagio
vissuto a Scicli, paesino del
ragusano. Il cane è diventato
famoso per la sua incredibile
umanità e la spiccata socia-
lità: andava a messa (nono-
stante il divieto del parroco),
faceva strada ai turisti nella
scoperta dei monumenti citta-
dini, addirittura salvò una
giovane donna da un'aggres-
sione notturna. Alle 20 ed alle
22 invece, verrà program-
mato il film “Ma tu di che
segno sei?” di Neri Parenti
con Massimo Boldi, Gigi
Proietti, Richy Memphis,
Vincenzo Salemme, Vanessa
Hessler. Chi presenta al bot-
teghino una copia di “Mar-
sala C’è” con questo articolo,
avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

CINEMA GOLDEN

In sala Italo e Ma tu
di che segno sei?

Al Sollima il Teatro Abusivo di Marsala con “Fino alla fine del cielo”

Verrà portato in scena questa sera alle ore 21, al
Teatro Comunale “Eliodoro Sollima”, lo spet-
tacolo “Fino alla fine del cielo”: 11 monologhi

femminili liberamente tratti dal libro di Serena Dandini
"Ferite a morte". L’iniziativa della compagnia “Teatro
Abusivo Marsala”, diretta dal regista Massimo Pastore,
ripete in città lo spettacolo già realizzato lo scorso 26

novembre a Trapani, a Palazzo San Rocco, in occasione
della Giornata contro la Violenza sulle Donne .“Alla
fine del cielo ci sono sempre i nostri amori migliori –
dice il regista Massimo Pastore – e quando l’amore non
basta a salvarsi, finisce anche il cielo. Questo spettacolo
è per tutte le donne che  hanno creduto che il cielo po-
tesse non finire mai”. Protagoniste dell’iniziativa sa-

ranno Marta Marino, Laura Caimi, Sara Bonini, Marina
Genna, Maria G. Giacalone, Giorgia Amato, Maria
Chiara Cappitelli, Mariolina Licari, Elisabetta Sciacca
e Monica Pellegrino. Lo spettacolo si avvale della parte-
cipazione di Francesco Pellegrino e delle attrici trapanesi
Alma Passatelli, Rosalba Santoro. Introdurrà lo spetta-
colo, la giornalista Jana Cardinale.L’ingresso è libero.

Progetto “Vive la France” azione C1 “Interventi formativi per

lo sviluppo delle competenze chiave – comunicazione nelle lin-

gue straniere” del Programma Operativo Nazionale “Compe-

tenze per lo Sviluppo” – 2007IT051PO007 – finanziato con il

F.S.E., annualità 2014; 15 alunni dell’Istituto hanno soggiornato

nella capitale  francese dal 26 settembre al 23 ottobre accom-

pagnati  da quattro docenti Pro.ri Favata Patrizia, Graffeo Ro-

salba, Gulotta Leonardo e Licari Isabella che si sono alternati

due nel primo periodo e due nel secondo periodo. Gli alunni

hanno frequentato per quattro settimane per un totale di 80 ore

di lezioni in madre lingua francese presso l’Ecole Perl tutti i cor-

sisti  hanno conseguito  la certificazione Delf B1. I partecipanti

sono stati accuratamente selezionati tra gli studenti più merite-

voli del triennio per profitto e padronanza nella lingua inglese e

hanno partecipato ad un corso di 15 ore propedeutico per uni-

formare le competenze di base . Naturalmente nelle ore libere

dallo studio i ragazzi hanno avuto modo di Naturalmente nelle

ore libere dallo studio i ragazzi hanno avuto modo di esplorare

la città e conoscerne gli splendidi monumenti, nei fine settimana

si sono dedicati alla visita di importanti località, Castello di Fon-

tainebleau,Eurodisney e Reggia di Versailles. La gratificazione

più grande è stata sicuramente il successo riportato nell’esame

finale, un esame molto impegnativo durante il quale i ragazzi

hanno dovuto sostenere prove di notevole difficoltà. Per la rea-

lizzazione del  progetto hanno collaborato  in sinergia il Diri-

gente scolastico Prof.ssa Garamella Sara Ester, il Direttore dei

Servizi Generali e Amministrativi Rag. Galfano Gaspare, e i due

docenti per  Coordinamento logistico e organizzativo, Prof.sse

Bonafede Antonietta e Pantaleo Antonina.

Progetto  “VIVE LA FRANCE!” azione C1 “Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze

chiave – comunicazione nelle lingue straniere” del Programma Operativo Nazionale

“Competenze per lo Sviluppo” – 2007IT051PO007 – finanziato con il F.S.E., annualità 2014.

Programma Operativo Nazionale CCI – 2007IT051PO007

ISTITUTO TECNICO STATALE “G. GARIBALDI”

SETTORE ECONOMICO E TURISMO
Ind: Amministrazione, Finanza e Marketing – Sistemi Informativi Aziendali

Via Trapani 306 – 91025 Marsala (TP)  Cod. Fisc.:82005650815

e-mail: tptd03000e@istruzione.it - itcgarib@libero.it - www.itgaribaldimarsala.it

Tel. 0923989011 / 0923989026 - Fax:0923989280

......eh si.....!  a San Pantaleu ....non
c’era –allora- la televisione ed il tempo
doveva passare.....diceva u Zzì Jachinu
: i picciriddi (...ma anche i grandi....)
l’accurdavamu con i “cunti” che c’in-
ventavamo e –soprattutto – mio Padre
e prima ancora mio Nonno ne inven-
tavano tanti, ma tanti.....alcuni di essi
frutto del “riciclaggio”, con aggiunte
“apportate”, a volte, al momento !
Quasi tutti i cunti avevano un “senso
educativo” con fini, sempre improntati
alla correttezza, alla bontà, al rispetto
delle persone e degli animali .....In ef-
fetti questa sorta di “scuola del traman-
dare” era poi  una scuola di vita  e
valeva anche per tutto ciò che avevamo
imparato (diceva sempre u Zzì Ja-
chinu....) dall’esperienza personale o
dagli insegnamenti dei
vecchi.....”.....Queste frasi giungono a
noi come un passaparola ed io – come
mia abitudine- ho il piacere di amplifi-
carle, riportarle e divulgarle attraverso
i miei pezzi su questo splendido mezzo
di comunicazione (Marsala c’è ! )
come omaggio –quasi sempre- ...alla
memoria di una “ comunità ”, i San-
pantaliari,  pressocchè dimenticati
e....sostituiti poi, da quegli inglesi che
si sono, successivamente, insediati sul-
l’isola.di San Pantaleo (già Mozia). Ma

andiamo ai “Cunti” -sempre più elabo-
rati, e rivoltati.....da “cuntastorie” di
turno (come il sottoscritto...) con un
grazie a chi ce li ha tramandati......però,
chistu è bellu....sintemu ?.........sintemu
! Un pover’uomo per contentare i de-
sideri di sua moglie incinta, andava a
raccogliere frutta in un giardino vicino
al mare, che già, prima di entrare, lo ac-
coglieva attraverso il  profumo di
aranci e fiori. Il giardino apparteneva
ad un orco, il quale vedeva sparire
mele , frutta e fiori. Per sapere chi
osasse tanto, un giorno, l’orco,  scavò
una buca e vi si nascose, coprendosi
con delle erbe per non farsi vedere e la-
sciando scoperto un orecchio, quasi a
fior di terra, per sentire i rumori che “si
facevano” intorno. L’orco non aspettò
molto.....!  L’uomo, come al solito,
venne e raccolse frutta e fiori. Stava per
andarsene quando per caso vide l’orec-
chio dell’orco, rosso per il sole e cre-
dutolo un bel fungo tentò di strapparlo
dal suolo. L’orco allora balzò in piedi,
pronto ad ucciderlo, ma l’uomo si pro-
strò ai suoi piedi e a mani giunte lo
supplicò di risparmiarlo, e raccontò
tutto dei fatti suoi, della moglie incinta
e del figlio che doveva nascere. Alla
fine promise all’orco che glielo
avrebbe fatto tenere a battesimo.

L’orco si calmò e, sorridendo, accettò
volentieri di fare da compare, ma si
fece promettere che se una bambina
fosse nata, all’età di nove anni sarebbe
stata sua. Destino volle che, dopo
pochi mesi,  nacque proprio una
bimba..... e che venne bella come un
fiore. Già aveva compiuto i nove anni
quando ignara di tutto un giorno an-
dando a scuola incontrò l’orco che
l’aspettava e le raccomandò  di ricor-
dare, alla mamma e al papà, la pro-
messa. La bambina tornò a casa e
raccontò tutto. Ma la madre le rispose
che, incontrando l’orco, la prossima
volta, fingesse di averlo dimenticato.
La bambina incontrò l’orco molte volte
e disse sempre di aver dimenticato di
dire alla mamma della promessa. Alla
fine l’orco accompagnò le parole con
un morso al dito mignolo della fan-
ciulla. Ormai non c’era più niente da
fare e la fanciulla dovette andare a vi-
vere con l’orco. I primi giorni furono
tristi per la ragazza, ma l’orco, con te-
nerezza e carezze seppe confortarla.
Poi la fece andare a scuola dalle fate
che le insegnarono a cucire, a ricamare
d’oro e quant’altro potesse rendere av-
venente una fanciulla. Divenne così
una creatura bella e perfetta. L’orco
aveva tutte le attenzioni di padre e

quando rincasava nel suo castello da
sotto il balcone fiorito, la chiamava,
perché le porgesse le chiome nere e
lunghissime su per le quali  arrivava al
davanzale. Accanto al castello del-
l’orco era il Palazzo del Re e, da una
terrazza, un pavone, affacciandosi e
ammirando la giovinetta, le diceva in
tono scherzoso che crescesse pura in
bellezza “perché doveva essere, poi,
divorata dall’orco” !. La bella fanciulla
rattristata e con le lacrime agli occhi
raccontava tutto all’orco che le consi-
gliò di rispondere che se cresceva in
bellezza era per diventare un giorno la
moglie del Re, suo padrone e che allora
avrebbe fatto, delle sue penne di pa-
vone, un bel piumino e, della sua carne,
un gustoso pasto. Quando il pavone
sentì le parole della figlia dell’orco
ebbe un fremito e gettò gran parte delle
penne. Il re come vide il suo caro pa-
vone così ridotto, ebbe dolore e cer-
cando la causa venne a conoscere lo
strano dialogo e giunse a vedere  la bel-
lissima giovinetta, affascinante e gra-
ziosa. Se ne innamorò così pazzamente
da chiederla subito in sposa
all’orco....che (figuratevi ! )  accon-
sentì. Ma, prima che si celebrassero le
nozze, l’orco volle che la giovinetta lo
uccidesse e poi lo facesse in tanti pezzi.

La giovane, piangendo, prima non ac-
consentì, poi dovette cedere alle conti-
nue e ripetute insistenze. I pezzi si
ricomposero in un magnifico letto; gli
arti divennero quattro colonne di avo-
rio intarsiate d’oro, il tronco diventò il
piano del letto e la testa (dell’orco ) un
grosso brillante risplendente sulla te-
stata del letto.. L’orco buono amore-
vole aveva donato alla donna - che era
come sua figlia- come ultimo slancio
d’Amore.... tutta la sua vita.......! Stì
cunti sù belli, sù cosi rari .....ma da-
mucci u lausu  ai  Sanpantaliari !

...Come ultimo slancio d’Amore!  
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

L’Amuri
Epoca primi ‘900 - racc. C.Giacchino

Origine Agrigento

L'amuri accumincia accussi ' 

tu la vidi e ti senti 'mpazziri,

la vidi e un si sapi picchì… picchì, 

lu so' cori 'mpazziri ti fa'. 

Sì mi talia, sentu ch'è mia tutta mia, '

è amuri, è amuri, è amuri.

L'amuri accumincia accussì 

senti 'u cori ca batti cchiù forti, 

li casi mi parinu nuvuli 

li pirsuni tant'angili su'. 

Si mi talia grazii o Vergini Maria, 

è amuri, è amuri, è amuri !
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In preparazione al Torneo delle Regioni,
in programma nel mese di maggio in
Lombardia, il selezionatore tecnico

della rappresentativa regionale siciliana per
la categoria juniores, Nello Cavarra, ha
convocato, per una seduta di allenamento,
Giuseppe Arini e Gabriele Pellegrino del
Marsala Futsal. I due giovani marsalesi, en-
trambi classe 1996, dovranno presentarsi
domenica 25 gennaio al "Palagiovanni-
paolo II" di Regalbuto (EN).  La società del
Marsala Futsal, nella persona di mister Pic-
ciotto che segue proprio la categoria junio-
res, si dice soddisfatta di queste

convocazioni, frutto del lavoro svolto set-
timanalmente con i giovani. "Sono vera-
mente felice per queste convocazioni - dice
lo stesso Picciotto - perchè, oltre ad essere
dei giovani che fanno parte del Marsala
Futsal, sono anche marsalesi. Mi è dispia-
ciuto, invece, della mancata convocazione
di Fabrizio Angileri che spero possa essere
riesaminata, visto che il giovane classe
1997 ha più volte difeso, egregiamente, la
porta azzurra nel campionato di serie
C1". Tra i giocatori del Marsala Futsal con-
vocati in rappresentativa, per la categoria
allievi, vi è Antonio Patti. Giunto ormai alla

sua seconda convocazione ufficiale, Patti,
domenica 18 gennaio dovrà presentarsi al
Palamilan di Caltanissetta. 

CALCIO A 5

Torneo delle Regioni: convocati due azzurri
Si tratta di Giuseppe Arini e Gabriele Pellegrino che giocano nel Marsala Futsal

Se le cose non vanno bene alla prima squadra, sabato
scorso nuovamente sconfitta tra le mura amiche dal Gra-
vina di Catania, la dirigenza della Pallacanestro Marsala

può ritenersi soddisfatta per la politica adottata. Infatti, il voler
valorizzare i propri giovani ha permesso di allestire una forma-
zione “Under 17” di buon livello che ha conquistato un altro

successo, il quarto consecutivo. Capitanati da Giorgio Maggio
- ben 34 punti i suoi - il team allenato da Peppe Grillo ha avuto
la meglio tra le mura amiche contro i coetanei del Partinico.
Sempre in vantaggio al termine di ogni parziale, il punteggio
conclusivo è stato 96 a 48. Prossimo incontro a Trapani, con
l´auspicio di mantenere la seconda posizione in classifica. Inol-
tre, due atleti sono stati infatti convocati per il "Progetto Az-
zurri" promosso ogni anno dalla Federazione Italiana
Pallacanestro e che si svolgerà a Caltanissetta il prossimo 19
gennaio.  Le due promesse del basket marsalese selezionate
sono Giorgio Maggio (1999) e Daniele Parisi (2000), entrambi
parte della squadra allenata da coach Peppe Grillo.  Il Progetto
Azzurri è ormai un appuntamento consolidato ed un´importante
occasione per selezionare, costruire e mettere in campo il meglio
del basket siciliano.  "Siamo orgogliosi che la Fip abbia indivi-
duato due dei nostri giovani per inserirli nel progetto – ha com-
mentato Peppe Grillo - questo ci conferma che stiamo lavorando
nella giusta direzione e che il basket lilibetano può regalarci an-
cora grandi soddisfazioni”.

BASKET

“Progetto Azzurri”, si punta sui giovani
Prima squadra in difficoltà, la Pallacanestro Marsala valorizza gli under 17

Sarà il Comunale "Bonaiuto Somma" di
Mascalucia ad ospitare la finale di
Coppa Italia d’”Eccellenza” tra lo

Sport Club Marsala ed il Giarre che andrà in
scena mercoledì prossimo, 21 gennaio, alle
ore 14.30. L’ufficializzazione ieri pomeriggio
tramite un comunicato ufficiale pubblicato
sul sito della LND; come previsto da regola-
mento, la finale si giocherà nell’impianto
della compagine detentrice del titolo, il Cata-
nia Pio X. Se lo scorso anno si giocò a Brolo
poiché nel 2013 fu la Tiger a vincere la
coppa, quest’anno ad organizzare la partita
sarà la formazione etnea dove nella passata
stagione militava Vincenzo Riccobono. La
Lega, tra l’altro, ha già disposto il prezzo del
tagliando d’ingresso fissato in €. 5.00.  Il VI°
Memorial "Gianfranco Provenzano" se lo
contenderanno il Marsala di mister Pergo-
lizzi, attualmente capolista del campionato di
“Eccellenza” girone “A” con 36 punti, ed il
Giarre, quintultimo in campionato con ap-

pena 21 punti conquistati (attualmente non si
trova in zona play out poiché vige una clau-
sola secondo cui, in caso di vantaggio di 10
o più punti della quintultima stessa sulla pe-
nultima, i play-out non si disputerebbero ed
a retrocedere sarebbero le ultime quattro
squadre della graduatoria. Al momento il
Città di Messina, sconfitto per 2-0 ad Aci-
reale, oltre a ritrovarsi impantanato nella pe-
nultima posizione, dista 12 punti dal Giarre,
pertanto, se il campionato si dovesse conclu-
dere con un distacco tale i gialloblù conqui-
sterebbero la salvezza senza passare dai
play-out). Se la classifica fa pendere il prono-
stico dalla parte dei lilyebtani, la formazione
di via Olimpia ha il vantaggio di giocare a
solo 30 km. da casa; in tal senso, il piccolo
impianto di Mascalucia (in erba sintetica ma
dotato solo di una piccola tribuna) sarà sem-
plice da raggiungere per i tifosi giallo blu,
contrariamente agli azzurri che dovranno sob-
barcarsi 684 km. tra andata e ritorno.

CALCIO

Cresce l’attesa per la finale di
Coppa Italia, Giarre-Marsala

Il match si terrà il 21 gennaio al “Bonaiuto Somma”


